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"IL ‘CREDITO. EUROPEO. 


Bar ‘Che cosa è il, credito. sini 
"È La ‘più straordinaria: società --di 
Hg ché ’imdî ‘siasi "proposta è di eui 
sig. A, Maneel de Valdotier è il forti- 
"RA “promolore. , 

1011. sig. :Mancel. ha scorto il disordine 
ct credito ‘in Europa; ha osservate le 
perisi, che. lò cturbaro, i dissesti. iche: lo 
‘Scgraggiano,, le rovine, che semina. 

; Non, v.ha istituzione, sociale; politica 
vod;economica; per; quanto bene, archi- 
tettata, che non presenti-il fianco. ‘ad 
obbiezioni ed»artensute; ma-muna ne 
Ha ‘tante detutilate negli ultimi anni 
quanto. A banchi di circolazione, quanto 
gli. stabilimenti ; di credito. 

I vizi di questi stabilimenti, non,di- 
vengono ‘ imai ‘sì patenti. come in tempi 
di crise commerciale 0 pecuniaria. Se 
la loro, , impotenza a prestare ì servigi, 
iudi. cui, allorchè s: ‘istituiscono sono sem- 
»pre larghi protettori, nei. giorni; di, per- 
*’turbazione ‘economica, non, debbe ren- 
dérci ingiusti è laréi‘sdisconoscère i 

; vantaggi, che recano nei tempi, ordi- 
nari, è però conveniente il ricercare 
ise. mai:.mon'vi fosse modo di . correg- 
‘“gerné Vi difetti, ordinandole .in».altro 
‘modo ed ‘allargandone i principii.. 
Il vizio" principale degli istituti" di 
banco. è il loro, isolamento. Le E Roe 


‘lamento. 


Ali "agiog loci BU Won voi bob 


Conti. correnti coi proprii governi 0 coi 


"sas 


| levante, potendo: adoperare: come ‘capi- 


81 pubblica pa i giorni, comprese ls Domoniche, 
° si distribuiseo dalie ore 7 del mattino al merzegiorno. 


l'onamneenioit ; oasi 
aio lin iii c 


tante spese )ed' impari tempo. mettere 
riparo alla‘ crise, associando «tutti vi 
banchi, vincolandoli gli ‘uni ‘agli altri, | 
facendo sì che' sì prestassero reciproco | 
sussidio? 

Perchè i. vani banchi. d'Europa non 
potrebberé! aprire ‘conti ‘correnti fra 
loto, considerandosi clienti gli'‘uni degli 
altri, nella stessa guisa che aprono 


privati? «Non:-hanno tutti. uguali inte- 
ressi? Non si prefiggonòtutti lo stesso 
scopo? Perchè adunque se ne' starino 
divisi, isolati, solitari soltanto nel male, 
impotenti. a promuovere il bene? 
L'ordinamento;di quasi tutti. i banchi 
d’Europa sivprésènta adatto va. questa 
unione, ‘a questa sorta’ di‘ lega d’una 
importanza grandissima, poichè non 
solo varrebbe a sopperire alla penuria 
degli uni, col soverchio.. degli. altri ed | 
a prestarsi un mutuoveredito, ma gio- 
verebbe altresì col'‘diminuire ‘e render 
quasi nullo il'‘giro'‘dei metalli preziosi 
da' ‘und ‘stato ‘all’altro, faciliterebbe gli | 
sconti, le'esazioni delle lettere di cambio 
frati cbanchieti «dei, varii. paesi; (è mi- 
gliaia di milioni di. contrattazioni e 
scambi, si farebbero mercè di una 
somma minima, di danaro effettivo. Con 
che si.otterrebbe;.pure: un: profitto ri- 


tale produttivo tima Somma enorme di 
orò ed argento, ché ora Serve soltanto 


L'istituzione di Londra detta Clesong: 
House porge ‘in. indizio dei benefici 
che ritrarrebbonsi da una; lega dei ban- 


| chi d’Europa. 


Tutti gl’ interessi sono solidari e tutti. | 


«-i»paesi subiscono ora la..riscossa “delle 
vicissitudini reciproche. Una grise com- 
mertidle in Francia promuove dissesti 
in Inghiltettà, rid “Belgio; nella Sviz- 
zerà, nel Piemonte ‘ed ‘in‘tuttiò gli altri 
stati ‘chè direttamente con essa e cogli 
|’acòenniati altri ‘paesi ‘hufino ‘frequenza 
di relazioni. e' di mutui Scambi; poichè 
.se.la Francia, compra | “di meno, gli altri 
‘»stativsono costretti .a. produr, meno, 
oppure sono esposti a.rinvilimento dei 
Lo, prezzi dellè' merci; gli opificii.riposano; 
« rholti sartigiani ‘restano ‘sul’ lastrico, i 
i salari, scemano. 


«Nei banchi la, ‘solidarietà d’ interessi | 


20 vin ‘è meno: evidente. Aumenta, l’inte- 


‘esse dello “sconto! la:banca « d' Inghil. | 


“terra? Ed'il'suo esempio “è ltosto 0, 
‘> tardi seguito a’ Parigi, a' Francoforte, | 


ad Amsterdam, ad Amburgo. Il danaro 


diviene. raro, il.credito difficile, le eon- | 


trattazioni languono, 1’ industria soffre. 


‘Allora si vede di’ quali: danni) sia | 


i 


; causa l’ isolamento. Ciascun banco‘ non' | 


| cerca che..ad impiegar - “la propria rici 


‘’servay mon .si. studia; che, di ‘allontanar 


Vil'titoli di'paesi esteri ed’ impedire che; 


ob î batichi degli altri'stati gli facciano 
sgoncortenza. Mentre nella ‘banca d' In- 
va bara dla riserva diminuisce, ‘Ta banca 
‘di Francia ‘accorre, a far incetta. di me- 


ven 
È ata questa. d 
li ;bmodo, un. 
o ‘oneroso in trasporti. di. 
"ite; in” ‘provvigioni; in s'liinsa essenza 
Hi ‘riuscire, ad attenuare 1 da” erisey ma anzi 


alt aumentandola, izDIn N 
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| 


Il Clearing House è uno stabilimento, 
dove. tutti i. giorni i banchieri, saldano 
i [loro conti, pagando. le lettere. di 
cambio a loro carico’ ed incassando le 
somme ‘che hanno da'ricevere. Facendo | 
le girate dei conti suì registri, sì bi- 
lanciano affari.per milioni con poche 
migliaia di lire di biglietto di. banco. 

Diffatti\ molti pagamenti non si ese- 
guiscono in contanti se ‘non perchè non 
vi sono rapporti abbastanza estesi fra 
ì banchieri. Suppongasi,, per esempio; 
che Tizio. abbia..a pagare 10 mila lire 
a'Sempronio, il. ‘quale deve pagarne 
nove milaa'Caio» Se questi fa la. gi- 
fata in’ favore di Tizio, Sempronio 
esige ancora mila lire, ed il conto è 
saldato.. Invece ..sì fanno circolare 49 
mila lire, ossia 18 mila lire di più. 

Estendete ‘la cosa «dai banchieri di 
una città a quelli d'uno ‘stato e'da uno 
stato all’altro e tosto scorgesi qual ri- 
sparmio, si;farebbe di danaro e di spese, 
e qual sussidio ‘potrebbero reciproca- 
mente prestarsi i differenti» banchi. 

Il sig: Mancel sembra sia stato mosso 
a questo pensiero., Ma egli la sbaglia 
nei. mezzi; ; proponendo l’istituzione di 
un.gran banco intitolato Credito europeo, 


la cui sede principale sarebbe a Fran- 


coforte, chè ‘avrebbe succursali‘in tutte 
le grandi città e banchieri corrispon- 
denti nelle altre meno importanti. 
All’umone: dei..banchi egli. verrebbe 
a ‘sostituire l’unità? del-banco: «Il. suo 
banco si’ costituirebbe nientemeno che 


col capitale. di mille milioni ripartito 


in azioni, di,500, franchi, Ma perchè 
un capitale.» di. mille. milioni, se. egli 
stesso riconosce ches! concentrando .il 


credito ‘e formando ‘in Europa quasi 


«Non vi sarebbe, mezzo di risparmiare I 


la Toriao, all'Uîeis del' giornale, via delia Miabani d gli Aî 
a. 18, secovilò cortile. — Nelle Provincioyprasso gli: UMidi Po: 


stili, — Parigi, dgsnee, Havos , 
Londra, Frederick E Mim 
La inserzioni costanb L 


usseani nn, fi. — 
, Bury Streei I $. fe MI: 
Ta linea s gli Agnuszi cent. 2 caduna 


linea per una sol volta; cent. 29° per le suceessive, | QUI 


Le Lottere ed.i Richiami debbano essere ì 
Direzione del giornale. — Non si restil 


indirizzati Frawennalto 
‘uiscono i «Mmanoseritti.. 


Un foglio arretrato Cent. 4 


una. grande rete d’isiituti succursali, 
non. occorrerebbe. più che una piccola 


«somma di danaro. effettivo? 


Il sig. Mancel! dichiara ehe dapprin- 
cipio ‘non si ‘farebbe l'alienazione che 
della metà del capitale ossia di 500 
milioni; E, non è già questa un’esorbi- 
tanza. ?. Poichè ‘continuerebbero. a sus- 
Sistere gli altri banchi ; essendò poco 
probabile che le banche d'Inghilterra, 
di Francia, di Berlino, di Vienna, 
Bruxelles, ; del. Piemonte,, vogliano, fon- 
dersi è smarrirsi nel . Credito seurgpeo. 
Ora ‘non è stranamente: soverchia' la 
somma di 500 milioni per uno ‘stabi- 
limento, le cui principali operazioni 
non, richiederebbero che poca moneta 
effettiva, saldandosi, quasi tutte per gi- 
rate da'un conto' all’altro ? 


La critica che il sig. Mancel fa delle | 
presenti istituzioni, dei banchi di cir- | 
colazione e dei crediti mobiliari, è giu- | 


sta.;. mala sua proposta è ella scevra 
di difetti? Non si ‘espone «alla cen- 


| sura? 


Egli assicura che gran parte del ca- 


pitale.è sottoscritta, che molti istituti, | 


specialmente:.di Germania, sono pronti 
a fondersi, che il consiglio d’ammini- 
strazione è pressochè formato. 

Noi non esitiamo ad ammettere ‘le 
sue, asserzioni. 
ora sono; due. anni. presa. dalla, ma- 
nia dei ‘crediti’ mobiliari L'esito del 


l'eredito mobiliare di'Parigi ha'travolto il 
capo a molti tedeschi, i quali andavano! 


in. traccia di mezzi straordinari | per far 
danaro: -Piccole città e capitali di stati 
microscopici vollero; avere il loro. cre- 
dito ‘mobiliare. E' sorsero ‘dio questi sta- 
bilimenti a Luxeftibourg, a Rostock, a 
Gera, a Meiningen, a Dessau , 
tha, a Coburgo-Gotha, a, Weimar, per 
tacere ‘di altre città, più. importanti, 
Alcuni di quegli stabilimenti :sì ‘co- 
Stituirono con capitali di 20; 40 e ‘50 mi- 
lioni. Che potevano fare? Vissero vita 


stentata e misera, ed è naturale che | 


ora pensino a sciogliersi e. liquidare i 
loro onti. Non sarebbe: per loro. una 
grande fortuna il potersi fondere nel 
Credito europeo e salvarsi dalla rovina? 
Giò vi spiega .la facile adesione che ha 
incontrato il ;sig.. Mancel. 


Ma d’istituti importanti: quanti hanno,,; 


aderito al suo disegno? Il sig. Mancel 
cì risponderà che la sua' idea ‘non è 
nuova, che i sigg. Pereire, Girardin ed 
altri ‘hanno.di già espresso, e svolto | 
lo stesso. pensiero: 1. fratelli. Pereire , 

istituendo il Credito mobiliare ‘di Pa 
rigi, non tacquero le loro speranze di 


| poter ordinare una grande alleanza di 


banchi ..a.. vantaggio, generale. . Eglino 
svilupparono ..le loro.;idee con. quella 
dovizia di ragioni che rivela profondità 
di studi:e non comune ingegno. Il sig. 
Girardin ha pur pensato ad una. soli 
darietà del credito che lo trasse pure 
al sistema d’assicurazione pel . credito 
stesso. 

Ma il sig. Mancel prendendo un po’ 
dagli ‘uni, ui 'po” dagli. altri <& 0 riu- 
scito ad un disegno di difficile  attua- 
zione. i 

Tuttavia. pel. merito della. proposta 
ei non'chiede che-il«premio dell’ 4 per 
cento del tapitalé sociale. Trattandosi 
di, qualche centinaio di mille lire, la 
domanda sarebbe discretissima; ma qui 
si ha da fare con run, capitale di mille 


di | 


La Germania è stata | 


a Go-' 


milioni, che eleva il premio è 10 ‘mi- 
lioni di lire! 

Senonchè;la grandezza del premio 
sarebbe ‘un'monnulla qualora il Credito 
europeo avesse guarentigie ‘ di ‘durata, 
Ma la prima obbiezione che si affattia 
è questa: Il credito europeo è un banco 

| di circolazione. e di deposito?.; È. un 
credito! mobiliare? i 
Esso è ‘un istituto misto; partecipa 
| del'banto ‘e del credito mobiliare: ma 
non è nè l’uno nè l’altro. Anzi dagli 
statuti appare che .il:Credito europeo 
farebbe emissioni di biglietti ‘al porta- 
tore o' di biglietti a vista, ciocchè pare 
escludere l'emissione di’ biglietti che 
avessero la duplice qualità di essere al 
| portatore ed .a vista, .vale...a. dire, veri 
| ‘biglietti di banco: i 
La qual cosa’ dimostra ‘che se dl sîg. 
| Mancel ha traveduti gli inconvenienti 
dell'anarchia, e le necessità, di Jun, Mu- 
to ausilio, non. ha maturato per. tal 
mauiera. la sua’ propostd"da riparare a 
quelli e provveder a'queste. Pure!l’idea 
| può esser feconda, ed a forza di ren 
dere palesi.i vizi del presente sistema 
di credito si. riuscirà, se non a.fondare 
un. istituto ‘centrale; almeno ‘a’ stiinger 
‘i ‘vincoli fra i. differenti banchi ‘e’ ad 
istituire tra loro ‘un sistema di teciproto 
sussidio ‘edi concorso, con cui, render 
più efficace l'appoggio al traffico.ed salle 
grandi inaprese e meno''gravi» & «péri- 
colose' le ‘crisi divenute ormaî ‘periodi 


che in ‘tuei" gli stati indotti è Holm 
mercianti. 


sly 


L'isrmo!b1 Suez. — Riceviamo! dal: \chiaris- 
simò professore ‘Baruffì !la ‘seguente’ lettera che 
di buon grado pubblichiamo. 140 Omila 
Non è nostro intendimento’ di? prolangare 
una discussione, la quale, importantissima’ nei 
popoli del Mediterraneo, mon prò esseririsdlta 
che pel concorso della scienza e: dè':capitali 
lle per l'accordo delle potenze he ‘hanho mag- 
gior influenza sulle deliberazioni ‘del. governo 
ottomano; solo’ vogliamo ‘osservare ‘\all’ègregio 
signor Baruffi che il nostrò giornale ‘esprime 
\ le opinioni nostre e !!dè’ nostri camici: e mon 
| comprendiamo bene che cosa sighifichivorgano 
| semi-ufficiale; non' informando noivismostri giu- 
dizi che ‘a’ principii indipendenti da: riguardi 
| di persone. iideg siogo tn ns 
Ma riconoscendo egli'stessoi la ‘ giustezza di 
quest'osservazione, siamo * dispensati 'da' ulte- 
riori. considerazioni ‘in | ‘ proposito: è diamo 
\ senz'altro la lettera che ‘cì-fece? l'onore idi in- 
dirizzaroi: ii stevole( D 
“Hi av» 


: £ All'egregio sig. Dirett. dell Opini one, 
«Il creditò di maderazione di cui, rode | l'0- 
| pinione e il reputarsi questo giornale sE alcuni 
| un organo semi-ufficiale, unitamente alla grande 
importanza ed utilità del fatto, fissano «giusta- 
merite l’attenzione dei nostri lettori Sull'arti- 
colo, l’/stmo di Suez che leggesi nel numero del 
29 corrente luglio. Ella mi permetterà. quindi 
| che col puro scopo di far isplendere maggior- 
mente il vero, le indirizzi alcune brevi rifles- 
sioni, colla preghiera di compiacersi “di inso- 
rirle in uno de’ prossimi numeri, A coloro che 
sospettassero, un simile, «rticolo semi U ufficiale 
mi limito a ricordare che uno dei membri del 
gabinetto piemontese , il ministro dei lavori 
pubblici, è anch'esso membro attivo” della ‘com. 
missione internazionale pel taglio dell’istàto, CS 
che il signor ministro degli interni “scristo” or 
sono cirea tre mesi una graziosa lettera d'ul- 
ficio al, signor presidente della regia accademia 
d’agricoltura, nella quale, faceva schietto | ‘plauso 
all'idea di. uno dei socii di ‘contribuire. a me 
glio divulgare gli elementi della gran. ‘questione 
dell’incanalamento diretto. dell’i stimo © dî "Suez, 
mercè alcune pubbliche conferenze.” alte 

€ L'Opinione osserva assai bene , ché ‘nello - 
stato presente della quistione dell'istinò, pareva 
impossibile che vi fosse ancora persona di “flalche 
riguordo che l'avversasse, E per. verità Hi igpron 


Uolad 


iforti » 


| 
i 
i 
i 
| 


‘canale: tra i due mari, alimentato: dalle acque 


, di. assicurare. che questo è il progetto racco- 


‘dunque col © giornale l'Isthmé de Suez; autant 
-  de:mots, autant de contre-verités!ma: ci limitiamo 


‘Hom rus. Le asserzioni del gran, ministro e del 


‘uditi; nel. parlamento inglese \a. proposito  del- 


€ d'un ‘homme d’état et le détourner de son 


zione di lord Palmerston non si può concepire, 
se non riflettendo che questo uomo di. stato 
siede nei consigli della corona da oltre un 
mezzo secolo, e che segnò quasi tutti i traltati 
contro Francia. E quando si. è oltrepassata 
l’età di settant'anni è cosa difficile spogliarsi 
di idee che si sono accarezzate in tutta la vita. 
Nel giugno dell’anno scorso Lord Palmerston 
conchiuse una sua speciale conferenza col. si- 
gnor. di Lesseps, con queste notevoli parole: 
lo non darò mai il mio assenso. all'apertura 
dell'istmo, perchè ove scoppiasse la guerra 
colla Francia, questa | troverebbe la' ‘via aperta 
per. correre nelle: Indie a mettervi sossopra i 
possedimenti inglesi. Il signor di Lesseps. lurbò 
non poco il ministro inglese, rispondendogli 
buonamente: Se la guerra si rompesse sgra- 
ziatamente un giorno tra' Je due grandi na- 
zioni, io éredo la Francia sufficientemente in- 
telligente per tentare uno. sbarco: immediato 
nel cuore dell'Inghilterra, anzichè recarsi nelle 
Indie, alla distanza di sei, mila leghe! E. ba- 
date bene, o signor ministro, conchiuse il si- 
gnor di Lesseps, che oggidi coll’aiuto del va- 
pere) dei ‘cacciatori (di. Vincennes e di simili 
altri mezzi, riusciti felicemente. sotto le mura 
di Sebastopoli, il prestigio dell’armata francese 
è tale che lo sbarco immediato. in Inghilterra 
non sarebbe più un problema!... 

Le poche parole poi pronunciate dal signor 
Stephenson: nel parlamento inglese; sono affatto 
immtelligibili per chi conosce lo stato della 
questione, dell’istmo. Il celebre ingegnere in- | 
glese si è recato, è vero, pochi anni or sono | 
in Egitto, coi signori ingegneri Talabot e Ne- | 
grèili, ma siamo assicurati che non ha punto | 
visitato l'istmo. Tutti poi‘ sappiamo che il'sig. 
Negrelli ,; membro della presente! commissione * 
internazionale, è ben lontano dall’aver/abban- 
donato il progetto del taglio diretto dell’istmo, | 
come. ‘il sig. Stephenson non dubitò di affer- 
mire nel parlamento!! Il sig. Stephenson pro- 
clamò altamente, per’: seprammercato, che un 


del. Nilo, era impraticabile, ed ebbe il coraggio 


mandato dalla presente commissione , mentre 
si è affatto il contrario !!... Non ripeteremo 


a ricordare il. noto quandoque bonus dormitat 


suò illustre amico sono affatto incongepibili, e 

si direbbe proprio che hanno parlato sonnec- | 
chiando! L'intiera stampa d’Europa-è unanime 
nelfare, le. meraviglie degli strani discorsi 


l’istmo di Suez. Per darvi un'idea dello spirito 
speciale, che anima. alcuni giornali francesi in 
questa discussione, lasciate che vi trascriva un 
brano del Salut public de Lyon, del 40 luglio 
corrente : 

e Lord Palmerston . ne peut étouffer ses 
«.mauvais isentimens è l’endroit de la France 
< et rappelle souvent,; par ce point.de vue, è | 
« défuut de-meilleurs, notre illustre et impla- 
« cable: (ennemi, William Pitt; second fils. du' 
< comte de Chatam. A un époque où; dans la | 
« guerre ide Crimée, l’Angleterre a recu de la 
«France de si.grands témoignages: d’amitié, 
«au moment où le gabinet britannique fait 
«appel: à l'empereur. pour soutenir la guerre 
€ de la Chine, peut-étre mème pour réprimer 
€ l'insurrection hindoue , il. est bien triste de 
« voir un ministre anglais laisser percer une 
< jilousie ingrate pour le passé et pour l'a- 
« venir, 

< Il faut véritablemont que la haine et 
« l’envie suient des passions bien aveugles pour 
< obscurer d'une lfacon si Evidente Je jrigement 


« puevoir'en le rendant hostile è un projet sì 
«uavanlagoux pour, son pats.» 

< In quanto poi all’utilità diretta, immediata 
ed immensa del progettito Bosforo egizio, per 
l'intiero genere umano, è ormai sprecare as- 
solutamente il tempo a volervi insistere. Anzi 
è dimostrato che la compagnia la quale volesse 
scavare delto canale, vi troverebbe il suo am- 
pio compenso, anche nell’ipotesi in cui il mar 
Rosso fusse.chiuso.a Bab-el-Mandeb. Basta dare 


Un'occhiata alla carta del mondo per esclamare: 
_E perchè si è tardato finora a rimettere ‘in co- 


municazione diretta quei due mari, che la na- 
tura aveva unito nella Toro origine, come con- 


sta da “prove geologiche irrefragabili? In quanto 
alla possibilità ed alla facilità del taglio può 
“ancora .dubitarne solamente chi non ha' per- 


corso le pubblicazioni ufficiali del signor di 
Lesseps 3 nelle quali si vedono tutti i disegni 


edi calcoli della commissione internazionale 


composta dei più rinomati ingegneri d'Europa, 


\ i quali si recarono a visitare ‘ed esplorare 
 listmo stesso. 


« E come il signor ‘Palmierston ripete che 


‘egli avversa da 15 unni il taglio dell’ istmo, 


mentre il progetto del sig. Lesseps del taglio 


diretto, il solo veramente utile al commercio 
ed alta civilta mondiale, è nato solamente nel- 
l'anno 1855? 

Se l'Inghilterra potrà conservare per ora le 
Indie, dovrà rassegnarsi a perderle in un’e- 
poca non molto lontana, resti chiuso l’istmo o 
si schiuda al commercio del mondo, ‘giacchè 
il commercio ed il vapore (i due grandi civi- 
lizzatori del mondo presente ) affrancheranno 
anche le Indie sicuramente, le quali pretende- 
ranno governarsi, come avvenne già alle co- 
lonie inglesi dell'America settentrionale; Del 
resto. piacciale. udire come si esprime ‘a que- 
sfo riguardo un giornale francese; il Musée Uni- 
versel: « L'Angleterre. joue dla : peur. pour ses 
« possessions des Indes, afin de conservar un 
« monopol. Elle ne voit pas que les Indes se- 
c raient ua peu plus anglaises' et pls faciles 
cà garder, ‘le jour où un vaisseaux. partirait 
« de Porlsmouth et. arriverait sans. rompre 
« charge à Bombay.» 

L'opposizione politica dell'Inghilterra al'‘ia- 
glio dell’istmo se era ‘compatibile in un’altra 
epoca, nello stato ‘presente di libera concor- 
renza commerciale e secondo lo spirito libe- 
rale di questi giorni, tutti e due così altamente 
proclamati. dal presente governo inglese, è un 
vero anacronismo. Forse la causa vera di gi- 
mile opposizione si nasconde nel segreto si- 
curo presentimento di un rapido sviluppo della 
marina italiana che, unita alla greca, potrebbe 
in un avvenire non molto lontano; farsi rivale 
dell’inglese nel Mediterraneo. 

«L'Opinione dice che ove gli inglesi fossero 


cacciati dalle Indie l'umanità farebbe un tre- | 
mendo regresso e per molti secoli milioni. d'uo- | 


mini sarebbero perduti all'influsso della civiltà! eu- 
ropea. Dunque ai soli inglesi venne (affidata la 
nobile missione di spandere la civiltà? Per 
me confesso candidamente di mutrire la più 
profonda convinzione che gli indiani si eman- 
ciperanno tardi o tosto e che l’intiera umanità 
godrà immensamente di tale felice  avveni- 


mento. 
< Il vantato liberalismo inglese splende ap- 


punto specialmente nella presente opposizione. 
Mi onori di credermi , egregio sig. direttore, 
che in questo non sono che l'eco debolissima 
di un'immensa maggioranza. Il tempo dei mo- 
nopolii e delle missioni speciali è passato.. Il 
genere umano, almeno, nella massima parte 
d'Europa, è fatto maggiore !... 

Non si dimentichi poi che il nuovo Bosforo 
verrà posto sotto la salvaguardia ‘ di tutte’ le 
nazioni del' mondo, giacchè. gli stretti e gli 
istmi sono!proprietà: del genere: umano. E poi 
tutti sanno, che l’Inghilterra è padrona di Gi- 
bilterra, delle isole Ionie e di Malta; ed. ora 
coll’aver preso possesso dell’isola Perim tiene 
in pugno le due chiavi del Bosforo egizio. Non 
ripetiamo quanto si va proclamando da alcani, 
che l'Inghilterra non avrà posa finchè non pos- 
segga essa stessa l'Egitto e la Sicilia! 

«All’Inghilterra pesano forse tuttora sul cuore 
iprogetti della repubblica francese, quando Tal- 
leyrand scriveva al generale Bonaparte (22 set- 
tembre 1797) le seguenti parole : 

e Le directoire approuve. vos idées sur Malte 
< ecc, Quant è l’Egypte, vos idées, à ceti é- 
« gard, sont grandes, et l’utililé doit en étre 
« sentie ; je vous écrirai sur ce sujet,, at large. 
Cal Egypie, comme colonie, remplacerait bien: 
a tot les productions des Antilles) et, comme 
« chemin, nous ‘donnerait le commerce dé 
€ l'Inde ;:car tout en matière de, commerce, 
« réside dans le temps et le temps nous don- 
« nerait cinq voyages contre trois par la route 
« ordinaire.... » Lord Palmerston non iscam- 
bierà di grazia l’anno 4797 col 1857! 

L'Opinione citando nuovamente il famoso ar- 
ticolo della Rivista d'Edimborgo, forse dimentica 
la vittoriosa e mirabile confutazione di quella 
acerbissima critica. 

«Potrei aggiungere altre osservazioni a qual- 
che inesattezza di fatto nell'articolo ‘dell’ Opi- 
nione ed anche un. rischiarimento : sulla ci- 
tazione del mio povero opuscoletto, ma teme- 
rei peccare d'indiscrezione coll’occupare troppo 
spazio del giornale. i 

« Il. viaggio del sig. di Lesseps attraverso 
l'Inghilterra e lo, spirito specialmente del gior- 
nale ufficiale della società ( Journal de ‘l'union 
des deux mers) o del suo rappresentante, sono 
appunto direlli a rassicurare il governo inglese 
che il taglio diretto, dell'istmo, non può e non 
deve avere. le conseguenze che si paventano 
da alcuni. E chi ad esempio ha mai sognato 
di escludere la potente Inghilterra dall’istmo 
di Suez, essendo cosa notissima che essa sola 
è ‘in. possesso della metà del commercio del- 
POccidente coll’Oriente , e che delle altre due 
parti, una si fa dagli stati dell’Unione ameri- 
cana, l’altro quarto dividendosi coll’Olanda, 
Scandinavia, Germania, Russia, Spagna, Francia, 
Italia, Grecia e Turchia. I potenti rivali del- 
l'Inghilterra sonò al di là dell'Atlantico! Am- 
miro la nazione inglese e i suoi grand’uomini 


di stato , ma io amo ad | un: tempo la Francia 


come una gran nazione civilizzatrice, amicis- 
sima del mondo intero, che rallegra e domina 
pacificamente colla. sua lingua, colla sua let- 
teratura , colle sue mode e com ogni maniera 
di influenza. 

« Mi duole per ultimo di non poter dividere 
la. paura ‘dell’Opîniane che i'wantaggi politici 
del taglio dell’istmo ,-.che.. si. conseguirebbero;a 
detrimento di quelli dell'Inghtlterra, sarebbero di- 
visi ‘fra VAust'ta'e la Franeia. ‘L’ istoria. parti- 
colareggiata dalla scoperta: del. Capo delle;tem- 
peste, la cacciata, contemporanea dei mori, dalle 
Spagne:, .che. trasformò: questi esuli in, altret- 
tanti ladri del Mediterraneo, le guerre intestine 
di quei tempi, lo spirito moderno, la'situa- 
zione e il grandissimo sviluppo delle coste 
dell’ Italia, unitamente ‘ad ‘altre. ragioni‘) che 
molti; indovinarono, facilmente, mi, persuadon® 
che nell’apertura del Bosforo egizio l’Italia vede 


rovesciarsi felicemente il problema, la éui s0- 
luzione diretta‘ produsse là sua rovina quattro 
seeoli sono. Mi conceda per ultimo, o stimatis- 
simo mio signore, (di rassicurare i veri ‘amanti 
del. progresso colle parole dell’encomiato: gior- 
nale, francese Le Musée universel: 
« Laissons le, passé étre le passé , comme 
« dit Schiller, les revenants n’ont jamais arrété 
« personne. Malgre lord'Palmerston, lord-Stratt- 
e ford de Redcliffe,) la Revue d'Edimbourg get le 
« Morning Post,/le canal de Suez se; fera; parce 
< que l’interèt "du monde le réclame. L’Angle- 
« terre, je dis la vérité, n’ira pas au rebours 
« de l’humanité:» i) 
< La ringrazio sinceramente del ‘favote che 
vorrà | coneedermi ‘coll’itiserire la. presente nel 
suo ‘accreditato giornale (ed :ho l'onore di. pro- | 
testarmele. servo devoto. 
« Torino, il di;30 luglio 1857. ! 


4G., E BARUFFI. » 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
!- Pavigi, 34. 

S. M. l’imperatore giunto ieri a Parigi è aspet- 
tato ‘a Portsmouth ‘il giorno‘ 5 agosto. 

Il Moniteur contiene la. promulgazione della 
convenzione conchiusa col granducato di Baden 
per la costruzione di un ponte sul Reno. 

Nessuna notizia. politica. 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Telegrafo sottomarino. Si sta cari- 
cando a Londra sul vapore ad élice l’Elba il 
nuovo cordone sottomarino, il quale dovrà es- 
sere collocato da Cagliari a Bona entro il ven- 
turo mese di agosto. 

L’Elba partirà da Londra il 12 e giungerà a] 


Cagliari il 25, da dove, aiutato dal R. piroscafo 
il Monzambano, darà immediatamente principio | 
all’immersione' della corda. 


Il' direttorè' ‘dei telegrafi ‘cav. Bonelli: assi- Li 


sterà a questa importante operazione, la quale 
si ha quasi sicurezza che, sarà coronata di un 
felice successo. 

Corse di piacere. — Il desiderio che ci | 
venne ‘espresso’ da parecchi è ‘ora’ soddisfatto. 
La direzione generale ‘delle strade ferrate, in 
seguito ad ‘accordo; colla società. della linea di 
Novara, ba stabilite corse. di piagere,da Genova | 
e Torino al Lago Maggiore sino a Locarno, da | 
Genova passando per Alessandria, e da Torino | 
passando per Vercelli. 

La prima corsa ha luogo' domani, domenica, 
2 agosto. 

Musica. —Pezzi musicali che Ja:banda del 
corpo R. d'artiglieria eseguirà nel giardino R. 
domenica 2 agosto 1857. 

4. Introduzione — Marcia. 


7 
| 


2. Verdi — Sinfonia nell'opera Stiffelius. | 
3. Strauss — Lieber-Lieder, waltzer. 
4. Cavallini — Fantasia. per. clarino,. sopra 
motivi dell'opera La Son- | 
nambula. i 
PRESI A — La Figliadella Danza mazurka: | 
6. Rossinì — Duetto: Oh! bella immago de- 
{ gli Dei, nell'opera La Semi- 
{i ramide.. «| 
7. Nerdi = Preludio, I Introduzionele Brin-. 
-_ disi nell'opera La Traviata. 
Bob radar "1 Sanesi, polka. ‘ 
VA dere — Schottisch. ; 


Compagnia transatlantica. La Ga: 
zetta di Genova cenferma mei seguenti. termini 
la notizia data ieri intorno alla compagnia. tran- 
satlantica. 

Sembra fondata la voce che il sig. Pietroni, 
agente della compagnia transatlantica a Londra,’ 
abbia presentato al nostro governo: un progetto 
per il nolo ola vendita alla. compagnia - delle 
Indie dei, piroscafi della transallantica..... 

Se il progetto della vendita fosse accettato e 


io Rpipniià la compagnia. «dai servizi in 
corso; verrebbero. gli azionisti chiamati a con- 


‘ validare-la liquidazione della società, 


Atti di coraggio. Nella sera del 20'cor- 
lente mese due giovinette si bagnavano,. lungo 
la spiaggia di Sampierdarena; ma inoltratesi 
nel. mare: si. trovarono , inaspettatamente! alla 
profondità di circa quattro metri d’acqua, e 


non sapendo nuotare correvano certo pericolo 


di annegarsi, quando accorso ai gridì di altre 
bagnanti ‘ilsignor. Domenicos Galleano, e. visto 
il- rischio delle---donzelle;-vestito...com?. Fa; Si 
precipitò in) mare, e , dopo; lunghi, :e. penosi 
sforzi riuscì ad afferrare la ‘spiaggia colle due 
incaute giovani avvificchiate alla sua persona, 
per ;cui;fu somma fortuna; che ;,non  perissero 
tutti (e tre, Le giovani salvate, sono;. Antonietta 
Dagnino d'anni 48, e Maria Tubino d'anni. 14 
Sia lode pertanto a chi con tanto oblio di ‘se 
stesso procurò la salvezza di'‘detté!‘giovanif 
‘Dock commerciale a Genova. (Corre 


ivoce, scrive. il Corriere, Mercantile; che. ., stiano 


per combinarsi ‘i primi, elementi;;d' una società 
nazionale, per la costruzione di un. dock ‘nel, 
nostro porto; in tal caso si avrebbe: ‘presto al 
meno la base ‘del progetto di legge, chie il mi- 
nistero ‘s' impegnò ‘a presentare! in pera 
alla ventura sessione.; Ù 
Ciariataneria. e frede. Nel; giorno 7 
del cadente, capitò. in Curino uno di quei tali 
che, pel desio di .buscarsi qualche quattrino 
dalla ‘credulità dei zotici abitatori ‘dei ‘comuni 
rurali, van via giattandosi ‘di ‘essére’‘capaci» di 
guatire ogni sorta di infermità. Fra lespersone 
ivi in quel giorno» accorse ;.alle ,, chiacchere 
del,.ciarlatano .trovossi, certa Domenica -C.... stra- 
vagliata da forte infiammazione. Il sedicente 
medico disse a costei che avrebbe testò guarito 


| il suo malore, ma'che pelli ‘preparazione! idel 
| rimedio richiedovasi. una' moneta d'oro. A queste 


parole troppa fede: prestando,la, buona;donna 
si fece,a consegnare, al ciarlatano un, mezzo 
marengo. Questi ricevuto la moneta finse di 
avvolgerla e strettamente legarlà in ‘un ‘éentio; 
ripostola quindi, così avvolta, ‘in'Jun bitchier 
d’acqua benedetta; suggeri ‘all’ammalata: dila- 
sciarnelo immerso per lo spazio almeno, di 24 
ore, accertandola che, qualora ;; tale, tempo , tra- 
scorso; si fosse, per ben, tre 0 quattro volte ba- 
gnato i polsi coll’acqua ‘ suddetta, avrebl cotti 
duto senz'altro il suo male stompatsò. 

Ciò fu eseguito, ma’ noti ‘andò guati’ pn ‘èbbe 
l’incauta ad avvedersi ‘dell’ inganno poithè 
avendo, dopo trascorse le!24 ore, /spiegàto l'in- 
volto per, riprendere il mezzo, marengo, vi rin- 
venne invece un; pezzo, da trè centesimi ,. é ri- 
conobbe che gli ordinati bagni'a nilla valetino 
per farle, scomparire il male che la'travdg 


Povera illusa!..... (Evo del Moe 
Notizie: Italiane sd 
: Lombardo-Veneto ;, 


| (Corrispondenza particolare dell'OrintONE ») 


Dal. confine lombarda, 2%: sluglio.,. 

Mentte in Piemonte, la \ rappresentanza , na- 
zionale; decreta l'esecuzione di. spere,, co oSsall 
che, saranno d'immensa utilità ‘al ‘paesé è ‘per 
la loro grandiosità ‘desteranno l'ammirazione 
di ‘tutte le nazioni, da moi. si continua'invece 
tout' bonnement nel pagamento, del. prestito, così 
detto; volontario, il,cui,.importo | viene «erogato 
non già a beneficio.  e., ; vantaggio mostro ,' ma 
bensi nel mantenere un’orda di pretoriajli' che 
ci tiene schiacciati sotto la ‘potenza délle - ba- 
ionette. Nella provincia di Pavia' infatti,la rata 
25 di prestito; scaduta in’ febbraîo, fu \addos- 
sata alla ‘possidenza fondiaria; così pure la,rata 
28:scaduta nello. scorso. giugno; € ciò, me- 
diante. la; sovrimposta. per ambe le rate di 
centesimi quattro per ogni scudo d’estimo. La 
rata [al scaduta ‘in' maggio, fu'. applicata ai 
fittabili, e la 29 ‘che scade. mel mese corrente 
viene sostenuta dagli altri enti e dalle . altre 
fonti; di rendita. In quanto, alla rata, 6 sca- 
duta. in marzo p: p., fu sostenuta coi soprav- 
vanzi, delle rate antecedenti. Ma è ‘d’uopo ri- 
chiamare specialmente la vostra atteizione sui 
seguenti fatti. A tenore delle ‘prime ‘ordinanze 
imperiali‘@ ministeriali promulgatrici, del; pre- 
stito, venne stabilito che questo avrebbe. luogo 
nella, misura di, centesimi. 72 per o nno 
d’estimo, da sostenersi per ‘metà DA si- 
denza fondiaria e quindi per centesimi‘96 per 
ogni scud9' d’estimo ‘e per l’altra‘ metà da tutti 
gli altri enti tassabili. (Fu pure: stabilitosche il 
pagamento si sarebbe. fatto, in cinque. anni. ed 


rin 50;rate, uguali,. la prima; “a quali si sbor- 


saya nel, settembre. 1854, e l’ultima ‘doveva 
sborsarsi, nell'agosto 1859. ‘Ora, felfimifihente 
agosto scade' la trentesima rata' e (quindi il 
‘prestito dovrebbe essere’ soddisfatto per. tre 
quinte: parti, ‘e la. possidenza fondiaria, avrebbe 
: conseguentemente dovuto versare per 0) ogni s ‘scudo 
d’estimo centesimi 21 e millesimi sei, cioè tre 
quinte parti dei centesimi” 6 ‘originariamente 


ad. essa assegna 


chè non mancherebbero: che: soli cent. 


soddisfarsi in cinque anni. 


anni, devesi ritenere che dagli altri ènti siasi 
perle altre 13 rate versata altrettanta somma 
è ‘siasi anche da 


dimostrato che. il governo colla sua solita buona 
fede) ‘seriza badare alle condizioni eccezionali 
del paese, al depauperamento ‘ che tale ‘carico 
gli cagionava, ha esatto in ‘tre ‘annil'e quindi 
già: dissipato ciò che doveva esigersi: solo in 5 
anni e doveva. bastare a far fronte ai bisogni 
delitesoro per. un tal lasso di tempo.” 

La commissione per l'imposta. sulla rendita 
ha inflitto tasse assai superiori‘ a' quelle degli 
scorsi ‘anni. I. fittabili: sono. ‘stati specialmente 
favoriti, 


per un mal inteso zelo procura 
al governo una larga messe di imprecazioni. 
Anzi legli pretende che ‘a «tenore' ‘della legge 
debbano essere sottoposte a tasse anche le case 
_ Che servono d’abitazione ai fittabili, asseve- 
rando dovere esserne ‘esenti solo quelle dei 
coloni. Ora, nè in questa provincia nè in altre 
fu ‘mai adottato tale principio, e ‘vedremo 
quindi se verrà'ora messo di moda. Dell’acquisto 
del signor R... andiamo debitori al signor de- 
legato. ed .è questo. un nuovo titolo di simpatia 
che si xè acquistato da parte del paese. 
Della nostra ferrovia non se né discorre più. 
’è motivo a-credere che. il governo non ne 
voglia. sapere di .congiungersi , colle ferrovie 
sarde: Il preside: della: camera di commercio, 
grande ammiratore dei signori De Bruk e Ne- 
grelli fu cinque o sei volte ‘a’ tale oggetto a 
Veronà, Vienna, ecc. ec, ben ititéso a spese 
del corpo da' lui Tappresentato, ‘ ed ‘al’ ritorno, 
giurando in. verba magistri, dava” sempre la 
strada come già fatta. Orà pare che siasi fi- 


nalmente accorto di esser. stato un po” misti- 
ficato, giacchè ‘essendo stato :di nuovo or sono 
pochi giorni a Venezia e Verona, avrebbe 
poi detto,*bén ‘inteso a bassa Voce, che « quando 
potrà parlare» libéramenté ‘ha tante cose da 
dire. » Ciò non ‘toglie’ però che i suoi colleghi 
abbiamo ‘in’‘onor’ suo ‘decretata l’erezione, nel 
locale della ‘camera, di una lapide, la quale 
con pompose parole attesti ‘ai posteri doversi 
a lui solo Ja costruzione della nostra strada 
ferrata în fieri. 
Il rappresentante 0 deputato della città di 
Payia presso la congregazione centrale: fu no- 
® minato l’ottuagenario ed asmatico cavaliere 
S.i..,- amministratore dello spedale. Ora: sono 
due ‘anni, negli uffizi delegatizi, si dava sicura 
la sta giubilazione ex-officio, motivandòla sulla 
sua ‘negligenza persnon dire ‘altro: Oravinvece 
lo-sî manda rappresentante della città alla 
“Congregazione centrale; ma siccome niun altro 
“dei designati volle ‘accettare l’onorevole inca- 
: rico," così fu giuocoforza l’accontentarsi del si- 
pio Sa Eros Sem 
: “Sir sta -istruendo: il processo per crimine di 
stato contro il signor O....-*di cui vi ‘abbiamo 
> “già tenutà parola, € moltè -persone . vennero 
- sentite,..e..fra-queste-lo scaduto podestà -(sin- 
è sdaco); FolpertiFe»l'attuàle cav: Lanzi: Da ciò 
potrebbesi arguire che il- governo li ritenga 
implicati in questo affare. Ad accrescer forza 
al quali io ‘contribbiscono ‘le parole, che, 
or son alcuni giorni, il delegato provinciale diri- 


. geva al giudice istruttore del processo, cons.T..., 
OLE 


À 


n "1 


‘caffe ‘ed in “modo che ‘tutti’ hanno 
sentito: ca jBari ja vqueli che) fa, signor consi- 
| \-gliere, e. stia ben in guardia, giacchè questo 
‘affare ha molte ramificazioni. » Il delegato è 
capo della polizia e quindi ognuno comprende 
equal: forza abbiano in sua bocca simili parole 


i 


te. Invece, dai calcoli che ho 
sott'occhio © che posso assicurarvi essere @$àt- 
tissimi, risulta che la possidenza «fondiaria ha 
invece già versati centesimi 34 per ogni scudo 
d’estimo; e se la rata d’agosto verrà alla stessa 
caricata in altri centesimi 2, come c'è pur 
troppo rluogo-a, supporre; prendendo,pernorma 
quanto* fu ‘sempre ‘praticato antecedentemente , 
avrà» essa, possidenza versato centesimi 33; sic- 
1 tre a 
saggiungere. la; cifra totale originariamente’ as- 
segnata. Avrà essa così in' soli tre anni ver- 
sata pressochè l’intiera sua quota, che doveva 
Che se la possi- 
denza fondiaria ha saldata la sua quota in tre 


è‘ sias questi ‘saldata pressochè per 
Intero la propria tangente. Per tal modo viene 


dirette al giudice istruttore. Esse mostrano 
pure come gli'agenti della polizià si facciano 
ben poco serùpolo di cercar d’influenzare anche 
pubblicamente la condotta e la coscienza dei 
magistrati. Per verità, è d’uopo confessare che 
ì nostri. magistrati hanno bisogno in certi casi 
di, molto coraggio civile. 


- Notizie Ultime 


Si scrive da Firenze 22 luglio al Morning 
Post : 

€ Qui si attendeva una sollevazione già da 
tempo, anzi era già fissato il giorno; che'do- 
veva essere. la festa, del. Corpus Domini, li 41 
del mese scorso. Ma si dice che una certa 
classe di rivoluzioni dipende in moltà parte 
dal barometro. Un forte acquazzone rimandò 
alle loro celle frati bianchi, neri (e ‘bigî, a 
grande loro contento, perché sì trovavano assai 
ihquieti per ciò che doveva succedere in quel 
giorno. 

« Finalmente a Livorno scoppiò il moto nellò 
stesso tempo che a Genova. Senza dubbio vi 
doveva ‘essere anche qui. una. tale dimostra 
zione. Perchè non ebbe luogo ? La persona che 
diceva essere rappresentante o agente in capo 
di Mazzini, annunziò che aveva ricevuto con- 
trordine. A. Firenze furono fatti numerosi: ar: 
resti. Ma ‘egli è Cosa strana, ‘che fra questo 
numero non vi è alcuna di quelle persone che 
per ‘l’addietro erano state assoggettate alla pri- 
gionia preventiva «per. la loro supposta cennes- 
sione col partito rivoluzionario. Alcuni degli 
- arrestati non si occupavano affatto di politica. 
Le relazioni degli altri con Mazzini sono di 
epoca assai lontana, ed anche assai dubbie. La 


| persona che in quest'occasione fece la parte di 


intrigante principale ‘non è stata neppure ar- 
Testata, anzi si dice che sia ancora in Toscana, 
a Firenze, ove è ritornata con stupore di tutti 


alcune séttimane or sono, sotto la protezione | 
| sempre in fazione d’attorno. alle Tuileries per 
Un dispaccio da Mon@co 28/reca che il | 
i denegazioni, Grilli avrebbe detto che, poscia- 


di un passaporto toscano. » 


principe ereditario di Napoli fu fidanzato alla 
figlia secondogenita del. duca Massimiliano, s0- 
rella dell'imperatrice d'Austria. 

— Si legge nella Gazette ‘des Tribunads - 

« Abbiamo annunziato che, in seguito al- 
l'istruzione a cui aveva proceduto M. Camusat- 
Busserolles, un'ordinanza di questo magistrato 
aveva inviato dinanzi alla ©amera d'accusa sette 
incolpati di partecipazione ad un complotto 


contro la vita dell’imperatore. La camera d'ac- | 


cusa' pronunciò oggi il'suo giudizio, che rinvia 
dinnanzi ‘alla corte delle assisie della Senna 
Paolo Tibaldi, Giuseppe Bartolotti, Paolo Grilli 
detto Faro, Giuseppe Mazzini, Alessandro Au! 
gusto Ledru-Rollin, Gaetano Massarenti, Fede- 


rico Campanella. Questi quattro ultimi sono | 


assenti. 

« Essi sono tutti’ rimandati dinnanzi alla 
corte delle assisie della Senna come accusati 
di avere, .con.una deliberazione di agire, con- 
concertata fra loro, 
avente per iscopo un. attentato contro la vita 
dell’imperatore, essendo stato il detto complotte 
seguito da un atto. comrnesso 0 cominciato per 
prepararne l’esecuzione , delitto previsto e pu 
nito dall’art. 89' del codice penale. 

€ Questa causa, pei. tre accusati presenti , 
sarà portata dinnanzi al giurì ‘nella prima quin- 
dicina di agosto, sott.o Ta presidenza di M. Va- 
vin. Si erede che l’uffare sarà designato dall’8 
al 40 agosto. Gli assenti non potranno es- 
ser giudicali che dopo l'adempimento delle 
formalità prescritte dalla legge in materia di 
contumacia. 

« Prenderà Ja parola il, procuratore generale. 
Dobbiamo aspettare il giorno dei dibattimenti 
per far conoscere : l'insieme delle circostanze 
che si connettono: con questo grave aflare. 
Dobbiamo per ora litriitarci ad indicare alcuni 
dei fatti generali che' formano la ebase del- 
l'accusa. 


« Nei primi di giugno la polizia conosceva | 


la presenza a Parigi di parecchi italiani arri- 
vati di fresco da Londra, dove avevano avuto 
frequenti rapporti con Mazzini e con altri mem- 
bri del comitato, centrale. europeo. Il 10 giugno 
furono sequestrate tre lettere provenienti da 
Genova; erano ‘scritte da Mazzini. L'una di 
esse era diretta a'Campanella, collaboratore di 
Mazzini nella redazione dell Italia del Popolo; 
l'altra a Massaretiti: “La terza, un biglietto di 
Poche linee, era destinata a Tibaldi. Nella let- 
tera a Campanella, Mazzini dopo istruzioni che 
parevano riferirsi al colpo di mano che fu ten- 
tato in Italia, aggiangeva che bisognava sopra- 
tutto pensare all'iaffare di Pavia, che era que- 


sto l’ affare urgerate e decisivo e che tutto stava 
qui. Egli annun ciava che Massarenti gli aveva 
fatto sapere che due uomini si erano presen- 
tati; che se erano buoni ‘e sicuri, bisognava 
dar loro del ‘danaro per vivere un mese a Pa- 
e che per questo bisognava rivolgersi al 


rigi, 


formato. un. complotto | 


banchiere. Mazzini aggiungeva che ve n' erano 
due altri) a Parigi in quel momento, ma. che 
bisognava che ciascuno di codesti drappelli a- 
S!sse separatamente e senza mettersi in rap. 
porto l’un coll’ altro. Infine, la lettera termi: 
nava coll'invio di una parola di. raccomanda- 
zione per la via Neuve-Ménilmontant;: dove si 
sarebbe trovato il materiale. 

Quegli cui eran destinate queste parole di 
raccomandazione era Tibaldi, che abitava in 
fatti nella via Ménilmontant. Egli fu arrestato, 
ed una perquisizione condusse al sequestro di 
cinque pugnali e venti pistole cariche. La let- 
tera di Mazzini a Massarenti conteneva istru- 
zioni analoghe a quelle della lettera scritta a 
Campanella. Intanto “al biglietto” di Mazzini a 
Tibaldi, raccomandava due ‘uomini che ne e- 
rano portatori, ‘e diceva che si poteva aver fi- 
ducia in essi. Questi due uomini erano Barto- 
lotti»e. Grilli; arrivati di recente da Londra, 
dove ‘avevano avuto frequenti rapporti con 
Mazzini, prima della partenza di questo per 
Genova. 

< Il giorno stesso in cui Tibaldi fu arrestato, 
Bartolotti e Grilli si, presentarono al suo do- 
micilio e furono pure arrestati da agenti. che 
Verano stali appostati ‘a sorveglianza. 

« Pare che l'istruzione del processo’ abbia 
dato luogo al sequestro di una grossa corri- 
spondenza; che confermerebbe le indicazioni 
contenute nella lettera sequestrata il 10 giu- 
gno. In ‘una di queste lettere, uno degli accu- 
sati rimprovera la negligenza di uno dei suoi 
complici, dicendogli che il vecchio si lagna ed è 
molto malcontento. 

« Nel corso dell’istruzione, Bartolotti. fece 
delle rivelazioni. Egli dichiarò che a Londra 
aveva avuto due colloqui con Mazzini e con 
un francese che egh disse èssere Ledru-Rollin. 
Disse ‘ancora che, in seguito ‘a questi:abbocca- 
menti, fu mandato a Parigi col suo compa- 
triotta Grilli. Aveva per, missione, disse, non di 
attentare ‘alla: vita dell'imperatore, ma di star 


sapere quando S. M. sortiva. Dopo energiche 


chè Bartolotti aveva parlato, ciò lo sciogliereb- 


| be dall’ obbligo del suo giuramento e che 
i avrebbe palesato tutto. Confessò quindi che lo 


scopo del suo viaggio e l’ordine che aveva ri- 
cevuto era di attentare alla vita dell’impera- 
tore. Per provare la verità delle sue rivela< 
zioni fece conoscere il luogo in cui aveva 
nascosto due pugnali che Tibaldi gli aveva dato, 
per lui e Bartolotti. Queste armi furono in- 
fatti scoperte nel luogo indicato da Grilli. 

« A tutti i gravami postigli a carico, Ti- 
baldi ha sempre opposte le denegazioni più 
assolute. Tibaldi è un operaio meccanico, che 
abitava da qualche anno Parigi.» 

L'altro giornale giudiziario, il Droit, pub- 
blica una nota simile, ma con alcune varianti. 
Le lettere, per esempio, sequestrate a Parigi e 
che misero in sull’avviso la polizia non vi sono 
ricisamente attribuite a Mazzini. Le Droit dice 
semplicemente : « Nel mese di giugno la  po- 
lizia sequestrò delle léttere, ‘scritte; dicesi, da 
Mazzini.» Così pure non in casa di Tibaldi, ma 
in casa d’una sua vicina si sarebbero trovati 
Non iventi, ma diciassette pistole a due colpi, 
nove pugnali ed un revolver. « Una delle pi- 
stole, dice Le Droit, era di una forma partico- 
lare, giacchè aveva due canne l'una sopraposta 
all'altra e non l'una a costa dell’altra , come 
ordinariamente ha luogo. Infine le Droit dice, 
circa*le ultime dichiarazioni di Bartolotti (che 
esso-scrive Bartoletti) e di, Grilli: «Dopo, i 
due accusati dissero che avevano. infatti pro- 
messo di commettere, che tale non era la sua 
intenzione:; che, mancando .di danaro, privi 
di qualunque risorsa, avevano accettate le pro- 
poste che loro erano state fatte, colla sola mira 
di venir a Parigi-e di spendervi in piaceri il 
danaro che loro era stato dato, senza tenere 
le promesse di ‘assassinio che avevano fatte.» 

Le Droit crede che' l'affare dei contumaci non 
potrà essere giudicato che in settembre. 

L'imperatore lasciò Plombières il 28 ed ar- 
rivò a Chàlons a sette ore, per ripartire il 29 
per Parigi, dopo aver visitato i ‘lavori del 
campo. 

— Dispacci da Londra 29 dicono che lord 
Palmetston aveva-dichiarato -nella camera dei 
comuni..che non. erano arrivati dispacci dal- 
Y’lattia ‘è che perciò’ ‘ogni interpellanza a questo 
riguardo era inutile. Nel momento stesso ‘di 
questa dichiarazione, però giunse al governo 
un'dispaccio di questo ‘tenore: 

< Delhi non. è presa: Il generale Barnard 
aspetta l'artiglieria d'assedio. L’insurrezione si 
estese a tutta l’armata del Bengala; quelle di 
Bombay e di Madras restano fedeli. Il re d’Aud 
fu arrestato per aver fomentata Ja rivolta. 

€ Un altro dispaccio conferma il precedente 
e dice che i ribelli furono pienamente’ battuti 


dinnanzi a Delhi, in parecchie sortite da loro | 
tentate. A Calcutta e Barrachpoor, i cipayes! 


furono disarmati tranquillamente. La flotta-ci- 
nese; sarebbe »stata distrutta. Gli inglesi avreb- 
bero avuto, in quest'affare 83 nomini fra uccisi 
e feriti. Gli affari sulle sete sono limitati.» 

Il Times dice che' i vascelli, il St- Vincent di 
101 cannoni, il Caesar, di 9, ed il Blenheim, 
di 64, ed altre navi da guerra si recheranno a 
Spithead, durante la visita dell’ imperatore ad 
Osborne. 

La discussione provocata: da Disraeli, sugli 
affari dell'India, fini come poteva aspettarsi., 


nelle gravi circostanze ‘attuali. La: camera 
volò senza divisione sulla. propesta' di lord 
John Russell‘, un’ indirizzo’ alla regina, per 


assicnrare S. M. che “la camera sosterrà cor- 
dialmente il-governo in tutti gli sforzi che po- 
tranno essere: necessarii, per soffocare _l’insur- 
rezione, dell'India; e in lutti i progvédimenti 
che sarà necessario prendere ,' per® ristabilire 
una tranquillità ed una. soddisfazione durevole 
In questa importante parte dell'impero di S. M. 

Interpellanze furono rivolte a Labouchère 
sullo stato delle: isole Jonie e sulla dichiara- 
zione che sarebbe stata. fatta dal parlamento 
ionico, in favore dell’indipendenza del. paese e 
della sua'unione colla Grecia; Labouchère non 
aveva ricevuto su questi fatti che informazioni 
particolari. In questi ultimi anni, il parlamento 
ionico adottò infatti alcune risoluzioni tendenti 
a separare il paese dall’ Inghilterra e la rispo- 
sla del governo vin simili casi, è la proroga 
dell'assemblea. Quest'anno però nessuna  deli- 
berazione di questo genere fu presa; nel. parla- 
mento ionico; ma-vi-si..tenne.il linguaggio più 
violento, in occasione. di una petizione fatta al 
parlamento ‘inglese, per. domandare l'àmmes:. 
sione nella camera dei comuni di uti!‘ utato 
delle isole ionie. Gli ionii videro a torto in 
questa petizione il segno di un progetto fatto 
per distruggere la loro ‘indipendenza. D'onde 
discorsi imprudenti pronunziati nel parlamento 
ionico. Il governo però sorvegliando. sempre at- 
tentamente il dibattimento di quest assemblea , 
non ha ancora nessun motivo dì prorogarla. 

— Da Madrid si ha l’annunzio. di vari, pro- 
getti di riforma, che banno tratto alle deputa- 
zioni provinciali, ai municipii, alle funzioni di 
governatore ed alla denominazione: del’ (con- 
siglio reale, che’ sarà chiamato consiglio"di 
stato. i 003 AUG 

Pare confermarsi la notizia: della mediazione 
della Francia e dell’ Inghilterra nell’affare del 
Messico. Leggesi infatti nell’Epoca: 

€ Quelle due potenze non, possono iguardare 
con occhio indiliereula una rottura chie mette» 
rebbe in pericolo la pace del"ondo, in un 
momento in cui: la. quistione ‘delle ‘Indie e 
della Cina, assorbe quasi interamente l’attén» 
zione della Gran Bretagna. Noi crediamo che. 
il governo, pur facendo lè riserve che vogliono 
l'onore e l'interesse del ‘paese; non rifiuterà di 
accettare la mediazione delle due potenze 
amiche, che hanno dato prova della lero sim- 
patia per gli interessi spagnuoli in America. 

— Si scrive al Nord da Parigi : 

« Il governo francesè dopo essersi concertato 
colla legaziowe di Russia, d’Inghilterrave di 
Sardegna , ha' spedito al signor Thouyenel'*tei 
dispacci relativi alle elezioni moldave.»:Quèsti 
dispacci prescrivono all’ inviato . francese»non 
Pri di protestare con energia contro l’irrego- 
larità delle elezioni in Moldavia, ma div ritla- 
mare l'annullamento. IH sig. Thouvenel è in- 
vitato ad assicurarsi se il caimacan':non' ha 
fatto che eseguire gli ordini della Porta; in 
questo caso‘i riclami dei ministti dì Francia, 
d'Inghilterra, di Russia e.Sardegna mireranno 
più in alto. Se invece le irregolarità commesse 
in Moldavia dipendono dall'iniziativa del sig. 
Vogorides, la sua revoca sarà questa volta do- 
mandata formalmente. Questi' dispàcci’ vanno 
ad aggravare ‘la lotta fra -i ministri. stranieri 
favorevoli all'unione, € i ministri d'Inghilterra 
e d'Austria. A Lia î 


Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI 

. Parigi,.34 (sera). 

Londra. S. A. I. il principe Napoleone. è ar-, 
rivato ieri a Osborne. i) 
Credito mobiliare 957, 
Strade ferrate austriache (678, 
Strada ferrata Vittorio» Emanuele 540, 
Strade ferrate Lombardo-Venete 645. 


Borsa di Parigi del 31 luglio. 


Fondi francesi ‘in'contanti in liquidazione 
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0 RowmaLpo, Gerenta. 


TEATRO 0 

VITTORIO EMANUELE 

La rappresentazione storica intitolata: © 
Le grandi epoche della Casa di Savoia 


che doveva aver luogo sabbato4® agoato si darà 
Domenica 2 agosto, alle ore 8 pom. 


‘SOCIETÀ DI DRENAGGIO 


I de BIZOT: E COMP. 


‘La Società ‘ S'incarica dî tùtte'le'6peraziohi ' relative ‘agli ascingamenti ed 
ai miglioramenti delle terre' per‘mezzo' dél drenaggio; cioè: —1° Della fab- 
bricazione dti tibi ariche suluogo del loro impiego od in fabbriche poste 
nei principali centri agricoli; — 2° Della (esecuzione degli studi e compila- 
2ione dei progetti di risanamento, delle. terre. col drenaggio; 3° Dell’impresa | 

oudella. direzione, dei lavori .di tal genere (esito garantito); — 4° Della som- 
ministranza di macchine da far tubi, come di utensili proprii al drenaggio; 
L= 5° Dell’applicazione, alle, risaie del Drenaggio a'‘effetto periodico per il cui 
trovato ila: società ha suna priyativa. 


Torino; viale del Re, 40. 
si | © del 


GRANI DI SANITÀ è, FRANK 


Questo seicalttife nurgativo autorizzato, ‘e conosciuto da più di 60 anni, 
di silità la: digestione; ristabilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco ‘al - | 
fl'emierania , dissipa la ccostipazionee purifica il sangue. Evuno dei migliori 
puiisanti clie chiamansi di precauzione. — Senza interrompere le proprie Qccu-;| 
Pazioni Al prendere! prima del..pranzo; 0. della cena. — Esigere l'istruzione 
“col nome dello stampatore Lenormant. — Per prevenire le contraffazioni ogni 
lecatola ‘purterà' il timbro imperiale sulla firma A. Rouvigre. — Prezzo L. 4 50. 
uditi) (farmacista (d’Antinz Torino, Bepanis, via Nuova presso piazza Castello; 
Bonzani, via Doragrossa N. 45; Passarinoy Deragrossa; Chivasso, T. Ferreri; 
Savigliano; Mercandino: Alessandria, F. Basilio: Genova; 5 Denegri, porta 
Viiceas Novi, Galliani, ‘bspedale militare; Nizza, Dalmas,agerite generale; 
‘Novara, Caccia; Vercelli Berteletti; Trieste; Zanetti; Milano , Riva Palazzi, 

jazza della: Scala; PuVanoncini; Casale, Bava; Intra, L. Caccia; Ancona, 
bl ini. 


LA FABBRICA 0:CARTE E TAROCCHI Hg 
DI. TGATONE 


n° ctrstert in via Cdardinfanti, “porta n.5, (corte della Trattoria del Limon 
. ia nell'antica fabbrica Lando: 


DIR 


necessaria a deri, 


ÎLA STAFFETTA) 


È aperto l'abbonamento al 2° 

La nuova ‘compilazione <del: 

poter dare ai benevoli lettori la maggior copia di notizie più 

accreditate. \ed interessanti, avendo fatta ogni sua possa: onde 
procurarsi le fonti delle «informazioni, più sesatté. i 

I patti ‘dell’associazione restano sempre uguali, vale a dire; 

Torino, un semestre 

Provincia 

Trimestre e. mese in proporzione. 

L'Ufficio del giornale è traslocato in via della Madonna degli 
Angeli, n. 43, secondo cortile, nello Stesso locale dell’Opinione. 


SCONFIENZA TERESA LEVATRICE: 


la cui segretezza ‘ed’ abilità" è conosciutà , avverte questo: pubblico , 


essa ha fissato il suo domicilio in via del Senato, n° 7, piano 8°, dove tiene 
! anche PENSIONE. 


RU® Am 5° HI € BL BT Bismuto-ilagnesiache 
approvate :dal-Consiglio superiore di Sanità, conosciute 1n, Francia, im Inghil- 

1 terra ed,in America, sotto il nome di Pastiglie. ANIEREICANE Paterson. 
Questo farmaco, notissimo per l'incontestabile sùo effetto contro tutte le 
affezioni spasmodiche del ventricolo e*del ‘cuore, preparasi sempre nella far: 
'macia Barbié, Piazza S.Carlo, Torino.— Depositi: Genova, 
Nizza, Dalmas; — Alessandria, Easilio; — Asti, Boschiero ; — 

; Bava; _ Aosta, Fratelli Gallesio; — Biella, Fratelli Gambarova. - 
ms. Colla Sentenza dell’Eccell. Corte d'Appello di Torino, 6 aprile 1857, ebbé términe la questione sollevata 
ti farm. FavaRrp di Lione, intorno all'uso della denominazione AMERICANE, data alle Pastiglie Bismuto- 
Mapnpsiache preparate nella farm. del soti*; con quel gindicato riparandosi urna precedente 
Tribunale Provinciale, si riconobbe che quella denominazione era inerente a questo prodotto farmacentico, 
are il metodo di fabbricazione adottato dal D. Americano Paterson, autore primo della 

ormola; cosicchè la R. Corte, ritenendo come prive di ogni fondamento tutte le pretensioni DE farmacista 
“irancene Favanp,; pronunciò a favore del sottoscritto, una compiuta assolutoria; 


semestre. 
giornale (ha la 


lusinga. di 


FABBRICAD PERSIANE 
a piccole ‘palette, di solida costruzione, 
fornite di coloritura, corde’ è darra- 
colè ,' presso la ditta Bògetti fratelli, 


T via! ‘di i'Po,'isola S. raniesto di' Paol, 
Torino. : 


i 
I 


Li 6. 


» » 9 


a * Questo dil î ga ni 
PÒ sifa uso più generalmente 
în Francia) perchè ; All op- 
posto degli altri,, esso.non 
opera bene che ‘quando è 
preso è digerito contibi $6- 
t auziosi e bibite fortificanti, 
come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per? purgarsi con le PiLLoLE) DEHAUT si) prò 
scegliere il pasto, e l’ora che meglio conven- 
gono secondo l’appelito e le propriè occupa- 
zioni. (Vedere l'opuscolo del sig. Dehast) 
Seatole di 8 franchie di2 50, a' Parigi, jitesso 
il sig. Decaut, farmacista e \digo în Isviz- 
zeray in Italia e in Austria diga le viag 
pali farmacie, 


che: 


preparato socondo il metodo 
PATERSON 


. Vendita all’ingrosso a Ginevra: presso pit sig. 

Olivet e presso: il sig. Herr, droghieri;ia 
Torino ‘presso D.' Mondo; via BV. idegli 
Angeli, N. 9; Nizza; Dalnas, farmacista. — 
Vendita al' minuto: Torino, Depinis; Bonziài, 
farm.; Genova, Bruzza; Messandiia, Basilio 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti 


ene 
da, 


ntenza del 


RBIÉ, 


109. 4 


CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA +-.BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali 
Gonse WuTENTICO -- Folino, ‘34 luglio 1857 
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| Corso. NORMALE --- Cambi Moneta contro wrgenio 


GI8tt5o nds Per brevi scadenze. Per ire mesì Ono Compra Vendita 
iù Augusta fatti<b . nec1si 299 114 254 3|4 | Doppia da:L. 20 . 20:00 20 00 
3 (Francoforte sul Meno 242,412 » di Savoia. 28 48 28 54 
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a SPRRPI TEST AEIRTO TE] ALATI ON TTI PT TA 


)veSITUAZIONE:DELL.A; BANCA NAZIONALE ‘{ MERCURIALE DI TORINO. 


bi Stabilita: alla: sede centrale È 
alito n) 
ia = sla” ‘sera’ del'22 'luglio 1857. Mercoto' del Po 
sa edior ATTIVO Frumento nazion. L''23 40, 23/45,/23.83; 24 27 
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ME LINGERE 
Lg CONSTANCE ha il'suo labo- 
ratorio in casa Dumontel, sulla;piazze 
della Madonna degli Angeli, n.9. 

Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì per ‘uomv.che per 
donna; a ‘prezzi discreti; e guarentisce 


pn eg pis ti A pi 458,116 29 la più scrupolosa esattezza del lavoro, 
rali eni ira 750.000 Accetta parimenti. l’ incarico. per 

Banca di fieniovi 5 ? Si di Rol completi corredi di nozze tanto per 
Fonuipubblici: c interessi. «1» 83,555 » | la città che per. la provincia ,. colla 


fornitura di tele, percals, dentelles è 
pizzi a piacimento di chi volesse ono- 


siria T. 85,830,052 75 | 
} rarla de’ suoìî comandi. 


PASSIVO 


08 Hai? 7 ; » .32,000,000 ;» | Si. vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
Biglietti in ‘eifeolaizione’ è. »30;442-100 » | principali librai 
Fontlo tì riserva pri : 


Erario conto corrente : 


LE. GUERRE 
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di tutti gli oggetti necessarii a sen 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il'necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alpretti d 


L;:42 = Lo birre Li 20 + Li 25 — Li 30; ced altre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


ORARIO DELLE PARTENZE .. 
dei convogli di tutte le. strade ferrate sarde | 
conforme alle: ultime variazioni. 


Partenze da Pinerolo i ‘ 
Oro 7 05, 10 40 ant. — 2 4,7 ‘o8's0 75° VIDI 
Corse straordinarie + nei soli giorni iis? 
da Torino oré 9 ant, — di Pinerolo ote è 50 pos 
FERROVIA vittorio AMANUBILE 
Da Atx-LES-BAINSA Sarkr:JcAm PE Miniero, 
Parterze da Aîx-les-Bains "© 
Ore 8 axtim. — 12 50, 425,7 B0 pom. 
Partenze da; Saint-Jean de Maurdenno 
Ore 8.40 antim, — 400 pom. . 
va Torino a Novara pra Vaacaupi 
Partenze da Torino per Novara , 
Ore 8.20, 7 50gnt. —430,8; 168; 5 10 Pow. 
Partenze da Novara per. Torino Du 
Ore 3 38, 6 15, 9 BH ant. —2 50, 685 poa SA; HI 
DA Mr a VaLania 0 . 
Purténze du Vercèlti * 
Ore 7/55 abti—420; 7 40 pomerid!' 
Partenze da Valenza!‘ Lu9 I 
Ore 9 16 antim. — 412:50,7. tun | 
DA BIsLua a SANTRIA” (100 LU! | 


T 


da Torime a Gsmovi 
Partenze da Torino per Genova 
Ore dB 45,9 30, 11 4bant. -- 5 15, 5 30. pra 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 13, art. 
Purtenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 9 35 ani. — 328, 5 Sd pon 
Partenze da Alessandria’ per Torin: 
Ore £ LO sunt: 
da Grrova A Vostri 
Partenze da Genova 
Ure.6 40; 9: 10;111 13 ant, — 12.05, 4 40, 7 bi pon. 
. Partenze da, Voltri 
cre 5 45, 8 10,,10 20 ant, —.1255, 3.25, 
da Genova. a PeurRBECIHO 
Partenze da Cenova 
Ure 8 ant. — 12.30,7 25 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom 
Bà ALESSANDRIA AD ARONs 
Partenze da Alessandria 
ore 5 30, 8 47 ant. — 12 05, 6 28'un 


708 por. 


Partenze da Biella) ub' | 
Ore 7,40 antim. — 4 08, 7,30 pom. Meo] 


..q Partenze da Santhià... fot. | 
Ore 6 antim. — 245,8 80} pom, 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


por Arona. Ore 6 50 ant, — 12 50,5 45 por. | 
LA Alessandria 


1 8 20,41 13 nl 3 5030m.| 
Partenze dà Arona - — il 
Ore :5/00; 8128 ant, — 12:06; 4 40 pela SEUI eni eg ad | 
pa Montara |a Wiorvane na #85 | Ss355988 Fs Î| 
Partonze da Vigevano ERRE iI 
È ER=p=54 52 2 SRTEARL 
vre 5 25, 9 25 ant. — 42 50, 8 41h pae sesalta | et, #528. 
Partenze da Mortara sofa a S nà "i gi OG ®l| 
Tpre 6 30, 40 10 ant. —2 30, 7 50 pow Bois li Sig SR Bd 
5: gi susa RATA nce 
pa Toni<o a Conso adi ASSE UU e BZ gAR =] 
Partenze da Torina È 5386 (EDT e : SÈ Fa 
ore 5 50, 9 10'ant.— 3,7 00 s0w = SER: VITAE c] 
Partenze da Cunes E RIMSSE, SS of a pappo to 
Ore 8-30; 910 mt. 877 00 pda SoS gi da See 
Oda Savieuiane a SiLuzio ES ZO S_E 3 850 Sao È | 
Partenze da Savigliazo ì Sti HA 53 dl 
tre:7: 02) 10:42 ant.+-4 (32,8 2:pem, asi sensi 37 è Baden 
2 ‘® Luo $ [i 
Partenze da, Sc1uzzo ce E SEITE 


' 


Oro 6,06; 9, B4 ant; — 338,7 35 300 
va Bra A CavaLLeRMAceIORe 
Partenze da Bra 
ore è, 11, 9 BI — 541,7 di pur 
Partenze da Cavallermiaggiore 
re 852, 40:52 ant. — 4 22, 8 22 pom 
Da Tonino a Susi 
Partenze da Torino 
are 5 00, 40 45 ant. 4.35, 6/38.pèm 
Partenze du Susa 
Ore 8.55, 10,00 anti—.2/00, 7.00 posa 
dA Torino a Piynasis 
sPartenze da Torino 

Ore 6,18, 10 20 ant. — 2 25, 6 45, pom 
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